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ABRUZZO - Pochi miglioramenti 

PCI e PSI votano 
contro la legge 
sull'agricoltura 

Nonostante le pressioni della sinistra i 
provvedimenti non programmano la spesa 

Nostro servizio 
L'AQUILA — Solo a tarda 
sera in consiglio regionale, hi 
è avuto il voto sulla legge 
per gli interventi in agricol
tura per 11 triennio 1978-80 a 
conclusione di una lunga e 
vivacissima discussione, du
rata l'intera giornata, che ha 
visto fortemente Impegnati i 

?ruppi del PCI e del PSI per 
entare di migliorare le pro

poste della giunta regionale 
in contrapposizione alle re
sistenze che, intorno agli a-
spettl più qualificanti, veni
vano dalla DC. 

Il gruppo comunista e il 
gruppo socialista hanno co
munque dovuto votare contro 
11 provvedimento proposto 
dalla giunta. Il significato 
dell'atteggiamento centrarlo 
del gruppo comunista è stato 
sottolineato dal compagno 
Cicerone quando, In sede di 
dichiarazione di voto, ha af
fermato che, malgrado taluni 
miglioramenti introdotti nel 
corso della lunga battaglia 
consiliare, la legge non si 
caratterizza come strumento 
di programmazione della 
spesa pubblica regionale. Es
sa vede eluse, rinviate e, in 
qualche caso, contraddette, le 
indicazioni della legee n. 984 
(la cosi detta «Quadrifo
glio»; essa infine non rifletto 
le tensioni politiche e cultu
rali che hanno consentito al 
cinque partiti dell'arco costi
tuzionale di dare vita, nel 
marzo scorso, all'intesa pro
grammatica. 

In questa direzione, tra 
l'altro, si è mossa la DC re
spingendo in aula le proposte 
per il riaccorpamento fondia
rio, il recupero delle terre 
incolte a favore delle coope 
rative di giovani, il limite a 
12 milioni del credito agrario. 
per poter intervenire a favo
re di un più esteso numero 
di richiedenti colpendo privi
legi e favoritismi. La DC non 
si è inoltre impegnata per la 
presentazione del progetto di 
deleghe al fine di rendere più 
rapide le procedure per gli 
interventi, per la modifica 
delle disposizioni finanziarie 
per le quali 11 PCI ha pro
posto di utilizzare somme 
maggiori rispetto allo stan
ziamento del 1978. 

Aspetti del provvedimento, 
come si vede, che, mentre 
danno la chiara testimonian
za dell'arretramento demo
cristiano in rapporto elle 
premesse e agli obiettivi del
l'accordo programmatico, 
motivano largamente il voto 
contrario espresso dal PCI. 

Certo, nel corso della dura 
battaglia consiliare, sulla ba
se di alcuni emendamenti e-
laboratt e sostenuti dai com
pagni Resini e D'Andrea in
sieme al socialista Lancia-
prima, della commissione a-
gricoltura, si è riusciti ad ot
tenere significativi migliora 
menti. 

In particolare 6ono venute 
novità intorno alla fissazione 
di tempi e modi per la for
mazione dei plani di zona e 
di settore per 1 quali la giun
ta proponeva soluzioni vaghe 
e aleatorie; la gradualità dei 
finanziamenti per le strutture 
distinguendo il finanziamento 
stesso per le abitazioni rura
li, dove si interviene non più 
a favore di chi ha più terra, 
ma solo in base alla reale e 
comprovata esigenza abitativa 
del richiedente secondo le 
norme del piano decennale 
della casa; l'attenzione al set
tore zootecnico e alle altre 
strutture propriamente pro
duttive che risultano privile
giate in rapporto agli altri 
settori. 

Nonostante ciò, la legge è 
passata con gravi limiti che 
dimostrano sostanzialmente 
come la DC si sia attestata 
su una posizione di rifiuto ad 
attuare, anche nel settore 
dell'agricoltura che pure fu 
proclamato « settore centrale 
dell'economia regionale », il 
programma unitariamente 
concordato * sottoscritto 

Proprio su questo ha insi
stito ieri il nostro grupDo 
quando, impegnato nel lungo 
confronto *» nella dura bat
taglia ir. consiglio, ha fatto 
venire alla luce con maggiore 
evidenza la inadeguatezza del
la giunta regionale rispetto 
alle reali esigenze dell'eco
nomia e della società abruz
zese e le contraddizioni della 
DC rispetto alle indicazioni 
contenute nell'accordo politi
co-programmatico. 

Romolo Liberale 

SARDEGNA - Su richiesta di Soddu 

La formazione della 
giunta «prorogata» 
a martedì prossimo 
« Sembrerebbe che si tenti di formare un 
tripartito De Psdi Pri » - Reazioni del Pei 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — La soluzione 
della crisi regionale è stata 
ancora rinviata, a martedì 
prossimo. Nella seduta di 
mercoledì pomeriggio il pre
sidente eletto on. Pietro Sod
du si è presentato davanti 
al Consiglio regionale senza 
giunta e senza programma. 
A questo punto è stato ne
cessario concedere una « pro-

al Consiglio regionale, e Car
lo Sanna. della Segreteria re
gionale del Partito. « Abbia
mo confermato al presidente 
Soddu la linea del PCI. con
traria ad una giunta che non 
veda la partecipazione dei co
munisti, ed aperta verso la 
stesura di un programma a-
deguato all'attuale grave sta
to di emergenza »: hanno di
chiarato i nostri compagni 

Rispondendo ad una doman-
roga », richiesta dallo stesso I da relativa alle novità o me-
Soddu, a per consentire una 
ulteriore riflessione». 

« Martedì è la data ultima 
per la presentazione della 
nuova giunta o per la rinun
cia al mandato ricevuto dal
l'Assemblea »: cosi ha chiuso 
il suo intervento l'on. Soddu, 
annuniando la ripresa del 
contatti con 1 rappresentanti 
del partiti autonomistici. 

Le riunioni, di carattere pu
ramente informale, hanno a-
vuto inizio nella mattinata di 
ieri. Soddu ha ricevuto i com
pagni Francesco Macis. pre
sidente del gruppo del PCI 

Cagliari: proposta 
nuova riunione 
per le nomine 

CAGLIARI — Il PRI. in una 
lettera indirizzata ai partiti 
della maggioranza, ha propo
sto una nuova riunione per 
il proseguimento delle tratta
tive riguardanti le nomine 
negli enti di competenza del 
Consiglio comunale. La ri
chiesta è stata rivolta alla 
DC. al PSI e al PSDI. 

Alla verifica politica si è 
detto disponibile il nostro par
tito, purché — come ha fatto 
rimarcare il segretario della 
Federazione compagno Anto
nio Sechi — « venga effettua
ta in tempi brevi. 

Il compagno Sechi ha an
che ribadito la pronosta co
munista, della designazione 
autorevole quale rappresen
tante del Comune nel consi
glio di amministrazione del
l'Ente ospedaliero. A questa 
proposta hanno aderito an
che le altre forze democra
tiche, compresa la DC. 

no circa la soluzione della cri
si, i due rappresentanti comu
nisti hanno confermato che 
« si muove qualcosa, ma non 
nella direzione giusta », al
meno per quanto riguarda 
l'interesse generale dei lavo
ratori e del popolo sardo. 
« Sembrerebbe - hanno ri
marcato i compagni Macis 
e Sanna — che l'on. Soddu 
sia intenzionato a formare 
unagiunta tripartita, con l 
una giunta tripartita, con i 
blicani. 

« Di fronte a questa solu
zione, la nostra posizione è 
ben intuibile. Ferma restando 
l'esigenza di affrontare i gra
vi problemi dell'isola con u-
na giunta di solidarietà auto 
nomistica. non possiamo che 
confermare l'invito espresso 
dal Comitato direttivo regio
nale del nostro Partito nella 
sua ultima riunione: cioè o 
gni sforzo va compiuto, da 
parte di tutti 1 partiti, pei 
una rapida soluzione della cri 
si. nella comune ricerca di 
linee programmatiche tali da 
fronteggiare l'emergenza ed 
evitare la paralisi della Re
gione ». 

L'incauta iniziativa assunta 
nei giorni scorsi dal segre 
tario regionale della DC, Sal
vatore Murgia, che aveva 
tentato di coinvolgere nella 
crisi dell'esecutivo anche gli 
organi del Consiglio, e ve
nuta definitivamente a cade
re. La riunione dei capigrup 
pò ha approvato una dlchia 
razione del presidente del 
Consiglio compagno Andrea 
Raggio, nella quale viene 
chiarito che gli accordi tra 

i partiti, necessari nella dia
lettica democratica, debbano 
far salve le esigenze delle 
istituzioni. 

g. p. 

Le cifre 
dimostrano 
che la 
crisi 
pugliese 
è oggi ad 
una svolta 

Una "tranquillità" solo apparente 
Si è passati da una fase di « stagnazione regressiva » nel 77 ad una vera e propria caduta di investimenti e occupazione 
I dati forniti dall'Unione delle Camere di commercio - La cassa integrazione è aumentata del 124 per cento rispetto al '76 

Dalla nostra redazione 
BARI — La crisi economica 
in Puglia si acuisce ogni 
giorno di più; anzi, si può di
re che gli ultimi mesi del 77 
e l'intero 78 siano stati per 
l'economia pugliese il punto 
di inversioni delle tendenza 
degli anni passati, per i quali 
si poteva ancora parlare di 
« sostanziale tenuta » dell'e
conomia di questa regione. 

La « tranquillità » della crisi 
pugliese è finita e ogni os
servatore attento non può 
che andare oltre l'apparente 
persistenza di questa « tran
quillità »: in Puglia ron esi
stono le megalopoli, le pato
logiche concentrazioni me
tropolitane meridionali dove 
le pressioni della disgrega
zione della rivolta incontrol
lata minacciano il tessuto 
stesso della democrazia ed 11 
rapporto tra istituzioni e 
masse popolari; ciò non to
glie. proprio per questo. 
proprio perchè la crisi eco
nomica in Puglia è più di-

| offrire un completamento ne-
cessano all'immagine della 
crisi meridionale. 

Che per la Puglia si debba 
identificare nel 77 e nel suc
cessivi mesi del 78 il punto 
di svolta che segna il passag
gio da una fase di « stagna
zione regressiva » (e il cui i-
nizio possiamo far risalire al 
1973) ad un'altra fase, che 
stiamo vivendo tuttora, di 
preoccupante precipitare del
la stessa crisi, lo possono 
mostrare le riflessioni che si 
possono fare con i relativi 
aggiornamenti sul volume, 
solo in questi giorni diffuso, 
dell'Unione delle Camere di 
commercio, dal titolo: « L'e
conomia pugliese nel 1977». 

Fino agli ultimi mesi del 77 
ha prevalso in Puglia come 
caratteristica di fondo un* 
generale stagnazione nella 
quale, comunque, maturavano 
i germi della attuale regres
sione: una sostanziale tenuta 
dell'occupazione, caratterizza
ta, però, da un rifugio in a-
gricoltura e dal gonfiamento 

spersa che altrove nel suo del terziario; un andamento 
territorio, le caratteristiche 
della crisi pugliese possono 

ciclico, ad annate alterne. 
della produzioro agricola, ma 

Irregolarità e abusi in spregio alle leggi di riforma 

...purché nulla cambi all'Opera Sila 
Una interrogazione del compagno Fittante - La colpevole acquiescenza della giunta regionale dimis
sionaria - Palesi irregolarità nei bandi di concorso per le nuove assunzioni - Nessun posto ai giovani 

Dalla nostra redazione 
CATANZARO — L'opera Sila, 
trasformata nell'agosto scor
so con una legge regionale 
che ne rivedeva funzioni e 
compiti, continua ad operare 
come se niente fosse accadu
to, con una politica settoria
le, in spregio anche a leggi 
nazionali e favorita in ciò 
dalla Giunta regionale cala
brese dimissionaria. 

La denuncia è venuta con 
una interrogazione al presi
dente dell'esecutivo regionale 
e all'assessore regionale al
l'Agricoltura del compagno 
Costantino Fittante. Cosa sta 
succedendo in pratica nell'O
pera Sila? 

Nell'ultima riunione estiva 
del Consiglio regionale si 
approvò la lesge di regiona
lizzazione e di riforma del
l'Ente di sviluppo agricolo. Il 
criterio fondamentale ed ispi
ratore del provvedimento le
gislativo ruotava essenzial
mente attorno al concetto 
che l'ESA diveniva uno 
strumento operativo della Re
gione per l'attuazione della 
sua politica agricola; In que
sto ambito, era previsto pure 
un decentarmento dell'Ente. 

Compiti fondamentali della 
nuova struttura dovevano es
sere la promozione delle atti
vità agricole, l'attuazione dei 
progetti regionali di sviluppo 
In agricoltura, l'assistenza 

tecnica, l'ausilio alle Comuni
tà montane per la progetta
zione e, cosa fondamentale, 
nella legge era previsto che 
tutte le gestioni ordinarie e 
straordinarie (cantine sociali, 
attrezzature alberghiere, olei
fici, salumifici, ecc.) doveva
no passare entro un anno al
le cooperative associate del 
produttori. 

L'ESA continua invece nelle 
pratiche del passato, trasfe
risce personale da una zona 
all'altra, avanza di carriera e 
di grado funzionari e dirigen
ti. il tutto nella ormai chiara 
ottica di rendere più difficol
tosa ed irta di ostacoli l'ap
plicazione della legge di ri
forma. Ed in questo, come 
dicevamo. favorita dalla 
Giunta regionale che ha pre
cisi compiti di vigilanza e di 
tutela sull'attività dell'Ente. 

Il punto specifico sollevato 
da Fittante nella sua interro
gazione riguarda l'approva
zione da parte della Giunta 
di una delibera dell'Opera Si
la con la quale si è bandito 
un concorso per 14 posti di 
coadiutore dattilografo. Sulla 
deliberazione e sul bando di 
concorso sono del tutto as
senti le specifiche clausole, 
previste dalla cosiddetta leg
ge Stammati, per la riserva 
del 50 per cento dei posti ai 
giovani disoccupati iscritti 
nelle Uste speciali. 

Fittante chiede pertanto se 

il presidente della Giunta 
non intenda bloccare il ban
do di concorso per renderlo 
aderente innanzitutto alla 
legge Stammati e poi al rego
lamento organico nello stesso 
ente di sviluppo. 

L'interrogazione comunista 
contiene poi una seconda 
parte che chiama direttamen
te in causa l'attività della 
Giunta regionale che nello 
scorso mese di agosto, dopo 

una imponente manifestazio
ne a Catanzaro dei giovani 
disoccupati calabresi, si era 
assumo il compito di proce
dere ad una ricognizione dei 
posti vacanti presso Comuni. 
Province ed in altri enti 

Qui, si è avuta invece una 
ennesima riprova delle ineffi
cienze e dell'insensibilità del
l'esecutivo regionale che non 

ha fatto assolutamente niente 
perchè gli enti soggetti diret
tamente alla sua tutela appli
cassero la legge mentre per 
gli altri enti (Comuni, ospe
dali) i rappresentanti della 
Regione nelle commissioni e-
saminatrici non risulta che 
abbiano svolto opera di pres
sione affinchè la riserva del 
50 per cento, che costituisce 
un punto qualificante della 
piattaforma di lotta dei gio
vani e delle leshe del disoc
cupati calabresi, trovi piena 
tpplicazione. 

f. V. 

Convegno medico 
sull'ambiente di 
lavoro in Sicilia 

PALERMO — Gli istituti 
di medicina del lavoro del
le tre università siciliane 
(Palermo. Catania e Messi
na) illustreranno in un con-

« L'emergenza supera i contrasti » 

A Foggia i democristiani 
chiedono di entrare 

nella giunta provinciale 
FOGGIA — L'altra sera s'è 
sviluppato in consiglio pro
vinciale un interessante di
battito riguardante la mani
festata volontà della DC. 
espressa attraverso l'interven
to del suo capogruppo . Ge-
nua, di voler far parte della 
maggioranza consiliare s2-
condo l'accordo firmato tra i 
partiti democratici e antifa
scisti il 9 marzo di quest'anno. 

Il fatto nuovo è maturato 
nel corso degli incontri tra vegno regionale a Catania, 

lunedi 11 dicembre prossi- i i partiti firmatari dell'inte
rno. le loro proposte per l'at- j sa al comune per risolvere 
tuazione in Sicilia di una i la crisi apertasi in questo en-
rete di servizi di prevenzio- I te locale e di qui la DC ha \ nua ha motivato la richiesta 
ne delle malattie provocate i dichiarato la sua disponibilità ; del suo partito sostenendo 

locali deve vedere necessaria-
mnte unite tutte le forze po
litiche e sociali nello sforzo 
per superare questo momen
to di particolare gravità. 

Il PCI è pronto — ha af
fermato Berardi — a vaglia
re attentamente e positiva
mente la richiesta della DC 
alfine di costruire insieme un 
programma che assicuri una 
maggiore efficienza al go
verno delle popolazioni di Ca
pitanata. ciò però non deve 
significare immobilismo, vuo
ti di potere o crisi 

Il capogruppo della DC Gè-

dall'ambiente industriale. 
I lavori, che si svolgeranno 

nel salone dell'ESE per tut
ta la giornata e che verran
no presieduti dal professor 
Massimo Gaelio. lirettore del-

ad entrare anche nella mag
gioranza consiliare alla pro
vincia. 

Il dibattito in consiglio pro
vinciale ha pre=o l'avvio da
gli interventi dei compagni 

l'istituto di semeiotica medi- J Leonardo Russo (PSI) e Mi 
ca dell'Università di Catania, i chele Berardi (PCI). Russo 
mirano ad elaborare una or
ganica serie di propaste rivol
te alla Regione e ai Comuni 
nella prospettiva della rifor
ma sanitaria. 

Ciò per fornire — spiegano 
gli organizzatori al convegno 
— agU amministratori comu
nali e ai lavoratori strumenti 
idonei alla valutazione della 
nocività industriale, anche in 
attuazione del passaggio ai 
Comuni delle funzioni ammi
nistrative in materia sanita
ria. 

ha brevemente ricordato co

che l'emergenza supera e tra
volge i contrasti e di qui la 
volontà della Democrazia 
cristiana di accogliere respon
sabilmente la riaffermata ri
chiesta degli altri partiti di 
entrare nella maggioranza. 
Genua ha concluso sostenen
do che la giunta di sinistra 

me la DC abbia sempre rifiu- I prenda atto di questa volontà 
tato la richiesta di entrare i e rassegni le dimissioni e che 
nella maggioranza consiliare. | si verifichi in un clima di-
Russo prende atto che ora la . steso che cosa ancora può 
DC. dopo un critico ripensa essere fatto, che cosa soprat-
mento. manifesta questa vo- I tutto deve farsi per il 1979. 
lontà che non può trovare la J II dibattito su questa nuova 
maggioranza ch« ?mm!nistra I situazione è stato aggiornato 
la provincia insensibile. ; per dare modo ai partiti di 

Il compagno Michele Be- approfondire la richiesta 
rardi capogruppo comunista avanzata dalla Democrazia 
ha dal canto suo messo in 
ev:denza come la cr'?1 eco
nomica del paese e degli enti 

Cristiana, 
Roberto Consiglio 

Oggi riapre la stagione con un « pienone » di abbonamenti che fa ben sperare 

Tornano i «fasti* della lirica cagliaritana 
Dalla nostra redazione 

CAGLIARI — Un migliaio di 
abbonamenti per la stagione 
Urica cne oggi prende il v:a, 
venduti in una sola giornata. 
E' un dato che non può non 
far riflettere. A Cagliari, co
me a Roma, a Londra, a 
New York, la gente si è mes
sa in coda di fronte ai botte
ghini. Quest'anno è stato de
ciso, neri ci saranno abbo
namenti omaggio. La sala. 
quindi, sarà interamente a 
disposizione degli appassiona
ti che potranno occupare tut
te le poltrone, anche auelfe 
da lunga pezza riservate ai 
notabili del sottogoverno cit
tadino e regionale. I risultati 
non si seno fatti attendere: 
c'è stato, addirittura, qualche 
litigio, come raccontano i 
giornali locali, quando si è 
avuto il sospetto che taluno 
tentasse di accaparrarsi gli 
abbonamenti per rivenderli. 

successivamente, * prezzo 
maggiorato. 

Dal primo dicembre, fino 
al 10 febbraio. nell'Audito
rium del Conservatorio di via 
Bacaredda, si rinnoveranno i 
« fasii » di una tradizione li
rica che. come ben sanno 
lutti i cagliaritani, ha tradi
zioni antiche. Il nome del 
Teatro Civico o del Politeama 
Margherita, nonostante gli 
anni passati da quando smi
sero di essere il «tempio» 
del bel canto, ricordano an
cora una stagione nella quale 
Cagliari era una delle pazze 
più «temute» dagli artisti 
che conoscevano la compe 
tenza e la passione del pub
blico locale. 

Distrutti quegli antichi ed 
eleganti teatri, nel dopoguer
ra, la stagione lirica nuova
mente allestita, sia pure con 
soluzioni di fortuna, continuò 
a richiamare migliala di ca
gliaritani. Negli anni '50 • 

negli anni "60. con le stagioni 
estive all'aperto nell'anfitea
tro romano e all'arena Giar
dino, e con quelle allestite 
nei locali del Teatro Massi
mo. potè essere soddisfatta 
una richiesta sempre crescen
te. Poi. per la indisponibilità 
dei locali, si arrivò ad una 
brusca Interruzione nell'elle 
stimento delle rappresenta 
rioni. 

TJ Teatro Massimo ha an 
che corso il rischio di essere 
demolito mentre in città an 
cora non esiste alcuna strut 
tura teatrale. La mobilitazio
ne del personale dipendente 
e la partecipazione di tutta la 
popolazione, che ha seguito 
con interesse ia vicenda, ha 
fatto si che venisse trovala 
una composizione soddisfa
cente. Proprio di questi gior-
si è la notizia di un accordo 
raggiunto tra il Comune di 
Cagliari e la Regione Sarde
gna. Il Massimo arerrà salvato 

e continuerà a svolgere la 
sua fondamentale funzione In 
una città che certo non è 
ricca di strutture per l'aitivi 
tà culturale. 

Mentre perdurava l'indi
sponibilità del Massimo era 
stato, intanto, portato a 
compimento l'Auditorium del 
Conservatorio. Un locale, cer
tamente non capiente, ma ta
le da garantire le condizioni 
per l'ascolto della musica. In 
quegli ambienti, come si * 
detto, verrà quest'anno alle
stita la stagione lirica. 

n cartellone presenta opere 
assai popolari: Boheme di 
Puccini, l'Elisir d'amore di 
Donizetti. Traviata di Verdi. 
Carmen di Bizet, L'organo di 
bambù di Porrino, I Pagliacci 
di Leoncavallo, Rigoletto di 
Verdi. 

«La scelta del cartellone 
non è stata fatta a caso — 
dice un comunicato dell'Isti 
tuzior.e dei concerti "Gio
vanni Pier Luigi da Palestri 

na "*. che organizza la mani-
festaziose — :n un momento 
finanziariamente difficile. 
mancando per di più un vero 
teatro, lente cagliaritano 
vuole oppore all'indifferenza 
di molti politici il fervore del 
pubblico sardo, la sua pas
sione (e perchè no. la sua 
competenza) per la lirica e la 
buona musica in genere*. 

La polemica, per i cagliari
tani, non ha bisogno di alcun 
commento. Gli « indifferenti 
politici » sono gli ammini
stratori democristiani che 
nella erezione di un faraoni
co teatro hanno impegnato 
enormi somme senza riusci
re, nonostante tutto, a porta
re a compimento l'opera nel 
giro di 10-15 anni! 

Oggi, mentre l'ente è sotto
posto a gestione commissa
riale e la nomina del soprin 
tendente si allontana nel 
tempo a causa delle immoti
vate e, francamente, un po' 
rozze posizioni della DC, oc

corre sperare che la parteci
pazione compatta della citta 
dinanza dia vigore ed impul
so all'attività. 

« Cosi si è cercato — dice 
ancora il comunicato — l'ap
poggio delle masse che hanno 
sempre affollato le manife 
stazioni liriche puntando su 
un programma popolare e 
rimandando a tempi migliori. . _ . „ - _ „ - , . „.,,„ «„ ,«„, . 
quando migliori - almeno si imnamenio nena piccola e 
spera — saranno le disponi- ! media industria, soprattutto 
bilità finanziarie, la confezio 

a livelli costantemente più t 
bassi di quelli dei primi anni . 
settanta. ; 

Nell'Industria un esaurì- ' 
mento della carica espansiva i 
del grandi insediamenti, Itai- . 
sider e Montedison; una rela- ' 
tiva tenuta della piccola in ' 
dustria, ma dovuta, per lo 
più, al riparo offerto dal de 
centramento produttivo e dal 
mercato del lavoro r«;ro. 

Sono state queste, in sinte 
si, le caratteristiche ambigue 
della fase 1973-77, in cui gli 
elementi degenerativi della 
successiva esplosione covava 
no sotto le ceneri di una ap 
parente, tranquillità, della si
tuazione: il segno, comunque, 
più preoccupante e che dove
va lasciare presagire quello 
che poi sarebbe avvenuto e 
ra, in ogni caso, la clamorosa 
caduta degli investimenti, 
lontanissimi ormai dai livelli 
degli anni sessanta, gli anni 
dello sviluppo e del massic
cio intervento pubblico in 
Puglia. 

Già nel 1977, e lo documen
ta ampiamente il volume del
le Camere di commercio, l'al
larme suonava in molteplici 
« segni » di un peggioramento 
drastico della situazione, che 
poi si è puntualmente verifi
cato nel corso del 78. 

Il 77 mostrava, infatti, pur 
nel quadro di una ripresa 
produttiva rispetto al disa
stroso anno precedente, una 
conferma della instabilità e 
della stagnazione di medio 
periodo della produzione a-
gricola (costan emente al di 
sotto dei livelli produttivi del 
71); una bassissima incidenza 
del settore zootecnico, sta
gnante anche nel breve pe
riodo: una bassa propensione 
agli investimenti da parte 
degli agricoltori pugliesi che 
conferma e riproduce il bas
so livello tecnologico dell'a
gricoltura locale: nell'indu
stria, sempre nel 77, un com
plessivo recupero produttivo 
rispetto al 76 era origi;»ito 
da una forte ripresa delle in
dustrie del legno e del mobi
lio e di quelle meccaniche e 
dei mezzi di trasporto, che, 
però, non lasciavano intrav-
vedere la forte regressione 
produttiva delle industrie 
chimiche, alimentari, poligra
fiche. metallurgiche e tessili. 

Sul finire dell'anno, poi. i 
segni del cedimento si face
vano sempre più cospicui; 
nell'ultimo trimestre del 77 6i 
ha, infatti, una brusca fles
sione dell'occupazione ed un 
parallelo aumento degli iscrit
ti alle liste di collocamento 
ed una improvvisa recrude
scenza del ricorso alla cas
sa integrazione (11 124 per 
cento in più rispetto agli 
stessi mesi dell'anno prece
dente). 

Per tutto il 77. poi. in Pu
glia ha operato una tendenza 
all'arresto degli investimenti, 
più forte che nel resto d'Ita
lie. 

I dati sull'occupazione nel 
corso dell'intero anno mo
stravano poi una situazione 
strutturalmente preoccupan
te: 170 mila disoccupati «di
chiarati »; un tasso di occu
pazione del 33 per cento ("il 
che significa che in Puglia 
per una persona che lavora 
ce ne sono tre che consuma
no); 70 mila Iscritti alle liste 
di disoccupazione giovanile 
(111 per cento di tutte le li
ste nazionali). 

E l'esplosione, infatti, della 
cui imminenza questi erano 
solo parte dei segni, non si è 
fatta at*"r»1ere i'. primo se
mestre 78 ha mostrato un'ul
teriore flessione dell'occupa
zione industriale, con una 
brusca impennata delle ore 
di cassa Integrazione e. per 
la pnma volta, 60 mila occu
pati in meno in agricoltura. 

L'autunno 78. poi, ha messo 
fenomeni di vero e proprio 
franamento nella piccola 

ne di cartelloni più sofistica 
ti». 

La stagione lirica di que
st'anno sarà quindi un test 
dal quale potranno essere 
tratte indicazioni sulla volon
tà dei cagliaritani che inten
dono porre fine agli Indugi e 
alle beghe che hanno paraliz
zato una attività lungamente 
amata. Agli amministratori il 
compito di capire la lezione. 

Giuseppe Marci 
Giuseppe Marci 

nei settori tessile, ma anche 
nella siderurgia, nella metal
meccanica e ne' settore degli 
alimentari oltre ad una ulte
riore riduzione dei tassi di 
attività IV-I settore delle co
struzioni. 

Secondo stime sindacali 
nelle ultime settimane sono 
stati circa 25 mila i posti di 
lavoro perduti o messi se
riamente in pericolo In Pu
glia. 

Lucio Leantt 

L'agricoltura e 
la crisi calabrese 

CATANZARO — Gli impegni 
del governo verso la Cala
bria non riescono ad assicu
rare né il potenziamento del 
già debole tessuto industriale 
e neppure una prospettiva di 
sviluppo produttivo della re
gione. L'agricoltura è stata, 
ancora una volta, la grande 
assente negli impegni assunti 
dal governo verso i lavora
tori calabresi anche nella 
grande manifestazione di Ro-
7iia. E ciò che non riusciamo 
proprio a capire è come tut
to Questo possa essere anco
ra possibile anche dopo che 
proprio le negative esperien
ze del passato avevano fatto 
insistere, giustamente, in que
sti mesi sulla necessità di 
affermare, nel concreto, la 
« centralità » dell'agricoltura, 
quale scelta necessaria per 
lo sviluppo dell'intera econo
mia e per la stessa trasfor
mazione industriale della Ca
labria, la quale non può che 
trovare alimento, respiro e 
qualificazione nella valorizza
zione delle risorse, nella ri
forma dei rapporti produttivi 
e della condizione di vita nel
le campagne. 

In effetti i silenzi sull'agri
coltura, al di tà dell'episodio 
specifico, rappresentano uno 
dei fatti più emblematici del
la mancanza di volontà po
litica da parte del governo 
di difendere fino in fondo 
la scelta, che tutti affermano 
però di voler perseguire, per 
un intervento programmato e 
finalizzato ad uno sviluppo 
produttivo diverso dal passa
to. La risposta del governo 
alla Calabria, da questo pun
to di vista, sta ad indicare 
infatti che la battaglia sugli 
sbocchi da dare alla crisi 
è tuttora aperta, e che que
sta battaglia, anzi, è giunta 
di nuovo a un nodo, a un 
punto critico. 

Le risorse 
Si illuderebbe comunque chi 

pensasse di poter uscire dal
la crisi, aumentare la pro
duzione. la produttività, l'oc
cupazione in Calabria e nel 
Mezzogiorno, senza partire 
dall'agricoltura e da quel 
Mezzogiorno interno di cui la 
Calabria, appunto, è targa 
parte, e il cui abbandono ha 
fatto pagare un costo enor
me a tutto il paese. 

Se qui, nella nostra regione 
e nel Mezzogiorno non si so
no registrati ancora quei se
gni di ripresa dell'economia 
che invece si stanno, per con
tro. registrando in altre zo
ne del paese, tutto questo è 
dovuto al fatto che il gover
no non ha finora operato per 
una nuova utilizzazione delle 
risorse che prevedesse il lo
ro impiego nelle zone più 
emarginate al fine di un al
largamento della stessa base 
produttiva del paese. E c'è 
da chiedersi quali effetti, cer
to più gravi che altrove, a-
vranno sulla Calabria le scel
te contenute nel Piano Pan-
dolfi se. tali scelte, appunto. 
dovessero continuare ad igno
rare l'agricoltura, per tra
dursi in una pura e sem
plice razionalizzazione dette-
sistente, 

Tutto questo ancora, senza 
tener conto deirapplicazione 
della politica agricola comu
nitaria e dei « regolamenti » 
(di cui si sta discutendo in 
questo periodo) il cui obiet

tivo è, come è noto, un ul
teriore ridimensionamento 
delle produzioni tipiche 

In questo quadro, l'impe
gno dei coltivatori è di con
tinuare, unitariamente ai gio
vani e a tutti i lavoratori, 
a « essere dentro » alle lotte 
e a svilupparle, caratteriz
zando la presenza contadina 
(cosi come avverrà con la 
manifestazione meridionale 
promossa dalla Confcoltivato-
ri, con una iniziativa centrale 
a Napoli per la metà di di
cembre) con obiettivi speci
fici tendenti già di per sé 
a qualificare un diverso tipo 
di sviluppo. 

I patti agrari 
E indubbiamente a questo 

possono contribuire la con
quista di una giusta legge 
sui patti agrari, per il supe
ramento della mezzadria e 
colonia in affitto, l'attuazione 
in senso meridionalistico del 
piano agricolo-alimentare, di 
investimenti nel settore del
l'industria alimentare, ti pia
no triennale di sviluppo eco
nomico; e poi ancora: l'uti
lizzazione programmata dei 
fondi disponibili della Regio
ne Calabria finalizzandoli al
lo sviluppo produttivo delle 
zone interne, all'allargamen
to della base irrigua, alla 
valorizzazione e riqualificazio
ne delle produzioni tipiche ca
labresi, alla crescita di un 
tessuto esteso di forme as
sociative e cooperative co
struite come parte integrante 
della politica di svituppo. 

Certamente non aiuta a spo
stare in senso meridionalisti
co l'asse della politica agra
ria. l'attuale vuoto di pro
grammazione e progettazione 
in cui si trova la Regione 
Calabria, un vuoto, questo, 
che non solo non ha permes
so finora di spendere una so
la lira dei fondi disponibili 
dall'insieme di misure che il 
movimento si è conquistato, 
a partire dal « Quadrifoglio », 
ma che obiettivamente sta 
facendo il gioco di quelle for
ze ancora saldamente lega
te alla politica assistenziale 
praticata in questi anni e 
che certamente non hanno al
cun interesse a lavorare per 
una politica di programma
zione per gli interventi. 

Comunque un progetto di 
sviluppo produttivo cosi com
plesso qual è quello che pro
spettiamo per la Calabria, 
non va avanti se il movi
mento contadino non si co
struisce gli strumenti nuovi 
che gli permettano di inci
dere concretamente nelle de
cisioni della Regione, degli 
enti burocratici, di chi gesti
sce Vintervento pubblico. 

L'occasione per l'organizza
zione diffusa, in modi e for
me originali, di strumenti di 
organizzazione delle forze 
contadine unite, oggi, viene 
offerta dall'attuazione delle 
leggi recentemente approva
te. come quelle sull'associa
zionismo dei produttori, sulla 
utilizzazione delle terre incol
te, sulla democratizzazione e 
ristrutturazione dell'Ente svi
luppo. Da contrastare ti sono 
le forze legate ol sistema di 
potere costruito in questi 
anni. 

Franco Politano 
(presidente regionale 

della Confcolti va tori) 

COMUNE DI SAN PIETRO A MAIDA 
(PROVINCIA DI CATANZARO) 

Bando di Concorso pubblico per titoli ed esami 
per la copertura del posto di guardia municipale 
In esecuzione alla deliberazione della Giunta Muni

cipale 30 agosto 1978, n. 159. esecutiva, modificata con 
deliberazione n. 217 del 16-11-1978 è stato bandito un 
concorso pubblico per titoli ed esami per la copertura 
del posto di Guardia Municipale. 

Gli aspiranti dovranno far pervenire alla Segreteria 
del Comune apposita domanda in bollo, unitamente 
alla documentazione richiesta, entro le ore 12,00 del tren
tesimo giorno dalla data del bando medesimo. 

Per eventuali chiarimenti ed mformazicni in merito 
gli Interessati potranno rivolgersi al Comune dalle 
ore 9,00 alle ore 13.00 di tutti 1 giorni feriali. 

San Pietro a Maida, 11 22-11-1978. 
IL SINDACO 

(Ins. Michataneafo Noadao) 

> . 


